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NOTA METODOLOGICA 
Volocom, azienda leader nel monitoraggio dei media, interroga ogni giorno un palinsesto di 37 quotidiani 

nazionali, 80 quotidiani locali, 84 edizioni secondarie di quotidiani, 384 periodici e oltre 200mila fonti web 

internazionali, tra cui diversi aggregatori di notizie. Il report è condotto interrogando tramite query booleane il 

database Volocom.  

Le query per queste ricerche sono costruite associando uno o più termini concernenti ciascun atteggiamento di 

abuso a uno o più termini che identifichino i minori e uno o più termini che identifichino il contesto.  

 

La prima ricerca (Come ne hanno parlato i media nel 2024) si basa sulla stessa struttura di indagine della seconda 

(Analisi quantitativa delle uscite stampa e web dal 2019 al 2024) e mette in relazione e in evidenza la quantità di 

articoli apparsi sulle fonti web e stampa italiane nel periodo compreso fra il 1.mo gennaio e il 31 ottobre 2024 

riguardanti i principali fenomeni legati agli abusi sull’infanzia perpetrati in contesti online e offline (vedi tabella più 

sotto). 

 

È bene precisare che gli articoli non sono distinti in base al contenuto (es. caso di cronaca, commento giornalistico, 

conferenza stampa, evento o quant’altro): gli articoli rientrano nell’analisi per il solo fatto di contenere le parole 

chiave e quindi fare riferimento in qualunque modo alla relativa tipologia di abuso. Nello specifico, l’indagine mira 

a quantificare la diffusione di un tema (in tutti i suoi aspetti) sui mezzi di informazione. Non si tratta quindi di 

misurarne la portata effettiva, ma l’importanza del resoconto giornalistico che se ne fa su stampa e web in tutte 

le forme (prevenzione, cronaca, prosecuzione ecc.). 

 

A ciascuno dei fenomeni è stato associato, se possibile, un contesto a cui sono riferiti nel testo dell’articolo. A livello 

di monitoraggio, per essere associato a un contesto, l’articolo deve contenere almeno una delle parole chiave che 

caratterizzano la query di ciascuno di essi. I fenomeni e i contesti analizzati (divisi tra ambito online e offline) sono: 
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Online Offline Contesti 

Grooming Adescamento Sport 

Sexting Abusi sessuali Scuola 

Sextortion Sfruttamento sessuale Famiglia 

Child Sexual Abuse Material Pedofilia Gaming 

Child Sexual Exploitation Material Teen Dating Violence Social 

Revenge Porn Esibizionismo App di dating 

Pedopornografia Turismo sessuale Scout 

Live Distance Child Abuse   

 

La seconda ricerca (Analisi quantitativa delle uscite stampa e web dal 2019 al 2024) prende in considerazione – per 

il confronto - tutti gli articoli pubblicati nel primo trimestre dei seguenti anni: 2019, 2020, 2021, 2022, 2024. In 

questo modo è possibile misurare il percepito dei fenomeni sui media italiani nella sua evoluzione anno per anno.  
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EXECUTIVE SUMMARY 
 

Il report fornisce un'analisi dettagliata dell'andamento delle uscite su stampa e web italiani 

riguardanti gli abusi sui minori, con una particolare attenzione al 2024 e un confronto tra i dati del 

2019 e del 2024. Ecco i principali punti di rilievo: 

1) Analisi del 2024: un calo generale della copertura mediatica 

Nel periodo gennaio-ottobre 2024, sono stati pubblicati 129.500 articoli riguardanti gli abusi sui 

minori, evidenziando una diminuzione significativa (-15,8%) rispetto ai 153.783 articoli pubblicati 

nello stesso periodo del 2023. Questa riduzione potrebbe riflettere un calo di attenzione mediatica 

piuttosto che una reale diminuzione dei casi di abuso. Il dato è preoccupante, poiché potrebbe 

segnalare una difficoltà dei media nel mantenere alta l’attenzione su un tema cruciale. 

2) Ambiti online e offline: differenze e tendenze 

Gli abusi legati a fenomeni digitali mostrano un incremento della copertura, con pedopornografia 

(15.942 articoli) e revenge porn (8.312 articoli) tra i più trattati. Aumentano anche gli articoli sul 

grooming e la sextortion, indicando una crescente preoccupazione per le minacce insidiose della 

rete. 

Gli abusi sessuali (67.587 articoli) dominano invece la copertura dei fenomeni offline, seguiti da 

pedofilia, adescamento e sfruttamento sessuale. Anche in questi ambiti, la copertura nel 2024 

appare più bassa rispetto agli anni precedenti, con alcune eccezioni per i temi emergenti. 

3. Confronto 2019-2024: trend e cambiamenti 

Dal 2019 al 2024, le notizie sugli abusi offline hanno prevalso sugli abusi online, rappresentando 

circa l'80% della copertura mediatica. Tuttavia, gli abusi online hanno visto un aumento costante 

negli ultimi anni, con un picco del 17% nel primo trimestre 2024 rispetto al 2023. Allo stesso tempo, 

gli articoli sugli abusi offline hanno subito un calo dell'11% nello stesso periodo, invertendo una 

tendenza di crescita osservata fino al 2023. 

4) Contesti principali e nuove tendenze 

La famiglia continua a essere il contesto più rappresentato, con oltre 100.000 articoli dal 2019 al 

2024, ma il volume di articoli nel primo trimestre 2024 è diminuito rispetto al 2023. In 

controtendenza, gli articoli riguardanti i social network sono aumentati trimestre dopo trimestre, 

sottolineando l'importanza crescente di questo contesto come luogo di rischio per i minori. 
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- Scuola e sport: questi contesti hanno visto una diminuzione del numero di articoli nel 2024, dopo 

anni di crescita, quanto al gaming, sebbene i volumi siano inferiori rispetto ai contesti principali, il 

gaming è emerso come un ambiente con rischi crescenti per i minori, superando lo sport in termini 

di attenzione mediatica. 

5) Temi emergenti  

Per la prima volta, i media hanno iniziato a trattare temi come il child sexual exploitation material e 

il live distance child abuse, segnalando un'evoluzione nelle tipologie di abuso riconosciute e discusse 

pubblicamente. 
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INTRODUZIONE 
 

Dai dati presentati, emergono diversi temi chiave che meritano una riflessione approfondita. Nel 

periodo considerato (1° gennaio - 31 ottobre 2024), sono stati pubblicati 129.500 articoli, rispetto 

ai 153.783 dello stesso periodo dell'anno precedente. Questa riduzione del 15,8% è preoccupante, 

poiché potrebbe non riflettere una reale diminuzione degli abusi sui minori, ma piuttosto un calo 

dell'attenzione dei media su questo tema critico. La diminuzione potrebbe indicare una difficoltà 

dei media nel contestualizzare gli abusi sui minori all'interno di una narrazione condivisa, a 

differenza di quanto avviene per il fenomeno del femminicidio. 

Si nota un picco di produzione di articoli nel mese di maggio 2024 per entrambi i contesti online e 

offline. Questo aumento potrebbe essere correlato a eventi specifici, campagne di sensibilizzazione 

o alla pubblicazione di rapporti e studi sul tema. 

Un dato significativo è l'aumento delle notizie relative agli abusi online, che rappresentano il 22% 

del totale degli articoli, mentre quelle sugli abusi offline calano proporzionalmente. Questo trend 

evidenzia come le minacce della rete siano sempre più insidiose e pervasive. In particolare, si 

registra un aumento nelle categorie di grooming, sextortion, e soprattutto del materiale di abuso 

sessuale su minori (child sexual abuse material), mentre diminuiscono sexting e revenge porn. 

Per la prima volta, compaiono nei media italiani due tematiche precedentemente assenti: il child 

sexual exploitation material e il live distance child abuse. Questa novità indica una maggiore 

consapevolezza e attenzione verso forme di abuso emergenti, spesso facilitate dalle tecnologie 

digitali. 

La famiglia rimane il contesto più rappresentato, con quasi 60.000 articoli, sottolineando come 

l'ambiente domestico sia ancora il luogo dove si verificano o vengono scoperti molti abusi. Tuttavia, 

i social network hanno superato la scuola, diventando il secondo contesto più citato con circa 38.000 

articoli. Questo cambio di posizione riflette l'aumento degli abusi facilitati dalla tecnologia e 

l'importanza crescente dei social media nella vita dei giovani. Altri contesti significativi includono lo 

sport, il gaming, le app di dating e gli scout, indicando che gli abusi possono avvenire in una varietà 

di ambienti. 

- Grooming: principalmente associato a scuola e social network, il grooming è un fenomeno tipico 

dell'era digitale che preoccupa per la facilità con cui gli abusatori possono avvicinare i minori online. 
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- Sexting e Sextortion: il sexting coinvolge soprattutto scuola, social e famiglia, mentre la sextortion 

è fortemente legata ai social. L'aumento di quest'ultima indica una crescita delle estorsioni sessuali 

online. 

- Child Sexual Abuse Material e Pedopornografia: l'aumento significativo degli articoli su questi temi 

riflette una maggiore attenzione verso la diffusione di materiale pedopornografico online. I social 

network sono il principale veicolo di diffusione. 

- Revenge Porn: nonostante una diminuzione rispetto all'anno precedente, rimane un fenomeno 

rilevante, con i social e la famiglia come contesti principali. 

- Abusi Sessuali e Sfruttamento Sessuale: la famiglia è il contesto predominante, evidenziando la 

vulnerabilità dei minori nell'ambiente domestico. L'aumento degli articoli su questi temi potrebbe 

indicare una maggiore sensibilizzazione o un incremento effettivo degli abusi. 

- Pedofilia: dopo la famiglia, la scuola e i social sono i contesti più citati, sottolineando la necessità 

di interventi preventivi in questi ambienti. 

- Adescamento: i social hanno superato la famiglia come contesto principale, indicando un 

trasferimento delle modalità di adescamento verso le piattaforme online. 

- Fenomeni Meno Rappresentati: Teen Dating Violence, Esibizionismo e Turismo Sessuale mostrano 

numeri di articoli più bassi, ma rimangono aree che necessitano di attenzione, soprattutto 

considerando la crescita delle app di dating come contesto di abuso. 

L'analisi evidenzia una crescente importanza delle piattaforme digitali come luoghi sia di rischio che 

di abuso per i minori. La crescente presenza dei social come contesto di abuso sottolinea la necessità 

di strategie di prevenzione e intervento mirate nel mondo digitale. Allo stesso tempo, la diminuzione 

generale degli articoli potrebbe suggerire una stanchezza mediatica o una minore attenzione 

pubblica, il che è preoccupante data la gravità del fenomeno.  

È essenziale che i media continuino a mantenere alta l'attenzione su questi temi, contribuendo a 

una maggiore consapevolezza pubblica e supportando le iniziative volte alla protezione dei minori. 

Inoltre, l'emergere di nuove forme di abuso richiede aggiornamenti normativi e interventi educativi 

per affrontare efficacemente le sfide poste dall'evoluzione tecnologica. 
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CAPITOLO 1. IL 2024: ANALISI GENERALE STAMPA E WEB  
 

Nel 2024 si contano in totale 129.500 articoli pubblicati in Italia su stampa e web nel periodo preso 

in considerazione (1.mo gennaio – 31 ottobre) riguardanti i vari fenomeni legati agli abusi 

sull’infanzia.  

Lo scorso anno, nello stesso periodo, erano stati pubblicati 153.783 articoli; quindi, è evidente una 

netta diminuzione dell’attenzione dei media su questo fenomeno.  

Le uscite complessive registrano dunque un -15.8 per cento, dato sicuramente preoccupante perché 

potrebbe non significare affatto che il numero degli abusi stia calando, ma potrebbe invece 

sottolineare un calo di attenzione dei media, che non riuscirebbero a inserire il tema degli abusi sui 

minori all’interno di una narrazione condivisa (come invece avviene per quanto riguarda il 

femminicidio). 

Più nello specifico, abbiamo rilevato che per l’online si registra un aumento di queste categorie: 

grooming, sextortion, child sexual abuse material (con un incremento importante), 

pedopornografia. Diminuiscono invece sexting, revenge porn.  

Per quanto invece riguarda l’offline, aumentano gli articoli che trattano di abusi sessuali e 

sfruttamento sessuale, mentre diminuiscono le citazioni che parlano di adescamento, pedofilia, teen 

dating violence, esibizionismo e turismo sessuale. 

Gli articoli si dividono tra un 78% 

concernente fenomeni tipici del mondo 

offline e un 22% relativo al mondo online. 

Le notizie sugli abusi online sono comunque 

in aumento mentre cala in proporzione il 

dato offline: questo a dimostrazione che 

ogni anno di più le minacce della Rete sono 

sempre più insidiose e molteplici. 

A differenza degli anni scorsi, intanto, 

vediamo come due tematiche prima 

assenti* (Child sexual exploitation material  

e Live distance child abuse) hanno fatto la 

loro comparsa sui media. 

Offline
78%

Online
22%

Distribuzione articoli 2024
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Di seguito il dettaglio delle quantità di articoli apparsi su stampa e web italiani nei primi 10 mesi del 

2024 per ciascuna categoria semantica in cui sono stati suddivisi gli ambiti online e offline. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analisi articoli su abusi online 2024 

A essere maggiormente rappresentati 

sono gli ambiti della pedopornografia 

(15.942 articoli complessivi), revenge 

porn (8.312), sextortion (1.780), 

sexting (1.705) e grooming (640). 

Sostanzialmente questa “classifica” 

ricalca quelle degli anni precedenti. 

 

 

 

Totale articoli 2024 

Online 

Grooming 640 

Sexting 1.705 

Sextortion 1.780 

Child Sexual Abuse Material 351 

Child Sexual Exploitation Material 2* 

Revenge Porn 8.312 

Pedopornografia 15.942 

Live Distance Child Abuse 1* 

Offline 

Adescamento 13.725 

Abusi Sessuali 67.587 

Sfruttamento sessuale 4.147 

Pedofilia 14.311 

Teen Dating Violence 29 

Esibizionismo 674 

Turismo Sessuale 294 

15.942

8.312

1.780 1.705
640 351 2 1
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 Analisi articoli su abusi offline 2024 

Spostando l’attenzione sugli ambiti 

dell’offline, quello degli abusi 

sessuali in generale è il di gran lunga 

il più rappresentato (67.587 articoli 

complessivi). Seguono pedofilia 

(14.311), adescamento (13.725), 

sfruttamento sessuale (4.147), 

esibizionismo (674), turismo sessuale 

(294) e Teen Dating Violence (29). 

Classifica invariata rispetto agli anni 

scorsi 

Variazioni mensili delle uscite 

Si riporta la variazione 

mese per mese 2024 del 

numero di articoli 

complessivi divisi per 

ambito online e offline. 

Dopo un andamento 

lineare tra gennaio e 

aprile, si nota un picco di 

produzione di articoli nel 

mese di maggio 2024 

(sia per l’offline che per 

l’online, con una crescita 

maggiore per il primo 

contesto).  
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Totale offline 2024
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1.1 I CONTESTI DEGLI ABUSI 
 

Guardando complessivamente ai contesti associati ai fenomeni oggetto delle notizie italiane 

analizzate, si evidenzia che è la famiglia quello più rappresentato tra gennaio e ottobre 2024, con 

quasi 60mila articoli. Seguono social (circa 38mila), scuola (35mila), sport (11mila), gaming (6mila), 

dating (quasi 2mila) e scout (circa 500). Nel 2024, quindi, i social superano la scuola come contesto 

principale legato agli articoli sui fenomeni di abuso sull’infanzia. Interessante notare che rispetto 

agli anni precedenti, il contesto dei social si è “meritato” il secondo posto a discapito della scuola 

scivolata al terzo. Anche in questo caso è evidente che il digitale sta prendendo il sopravvento anche 

in questo drammatico fenomeno. A riprova di questo trend, il fatto che le app di dating siano passate 

dall’ultimo al penultimo posto della classifica. 

 

Contesto Totale 

Famiglia 59.402 

Scuola 35.467 

Social 38.040 

Sport 11.529 

Gaming 6.134 

Scout 525 

App di 
Dating 1.903 
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1.1.2 ANALISI DEI FENOMENI: L’ONLINE 
 

Grooming 

Scuola e social network si rivelano essere i 

contesti principali a cui vengono associati gli 

articoli che riguardano notizie sul grooming, 

fenomeno prevalentemente online e tipico 

dell’era digitale. 

 Top 10 Web: Kodami, Vox News, Agensir, 

Matrice Digitale, Vanity Fair, repubblica.it, La 

Politica Locale, Avveniredicalabria.it, lastampa.it, 

FanPage 

 Top 10 Stampa: La Provincia di Como, Alto 

Adige, L’Adige, Domani, La Nuova Sardegna, 

Gazzetta di Parma, La Provincia di Lecco, Giornale di 

Brescia, L’Altravoce dell’Italia, Il Messaggero 

 

Sexting 

Il sexting, nelle notizie italiane su stampa e 

web, è un fenomeno che riguarda 

prevalentemente i contesti della scuola, dei 

social network e della famiglia. Le app di 

dating scalano lentamente la classifica. 

  Top 10 Web: repubblica.it, ansa.it, 

Fedefarma Channel, Dagospia, lastampa.it, 

FanPage, Vanity Fair, leggo.it, Agenparl, 

Gamereactor.it 

  Top 10 Stampa: Avvenire, La Stampa, La 

Sicilia, Alto Adige, Il Mattino di Foggia, La 

Provincia Pavese, Il Gazzettino, Il Resto del 

Carlino, Giornale di Brescia, Il Giorno 
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Sextortion 

Come ci si aspetterebbe per questa tipologia di 

fenomeno, la sextortion è un abuso che 

coinvolge prevalentemente i social. Seguono il 

contesto della famiglia (prima terza) e quello 

della scuola (che era seconda).  

 Top 10 Web: Matrice Digitale, World 

Magazine, Ansa.it, La Tecnica della Scuola, IoDonna, 

corriere.it, Today, FanPage, repubblica.it, Cronaca di 

Sicilia 

 Top 10 Stampa: La Sicilia, La Gazzetta del 

Mezzogiorno, Gazzetta di Carpi, Gazzetta di 

Modena, Quotidiano di Puglia, Il Messaggero (ed. 

Umbria), Il Giorno (Lodi-Crema-Pavia), Il Giorno (Lecco-

Como-Sondrio), Il Giorno (Milano), Corriere dell’Umbria 

 

Child Sexual Abuse Material 

La maggior parte degli articoli pubblicati nel 

2024 sul Child Sexual Abuse Material riguarda il 

contesto dei social network, in quanto il 

fenomeno riguarda materiale digitale diffuso 

online. 

Data la scarsa quantità di articoli, le top 10 delle 

fonti più prolifiche sull’argomento non 

presentano evidenze rilevanti.  
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Revenge Porn 

Anche per quanto riguarda il revenge porn, 

gli articoli coinvolgono principalmente il 

contesto dei social, seguiti da famiglia e 

scuola.  

 Top 10 Web: Dagospia, FanPage, 

ilmessaggero.it, Ansa.it, repubblica.it, 

ilrestodelcarlino.it, ilgazzettino.it, RaiNews, 

Today, lacronacadiroma.it 

 Top 10 Stampa: Il Messaggero, Il Messaggero 

(Frosinone), Il Secolo XIX, Giornale di Sicilia, 

Corriere della Sera, La Gazzetta del 

Mezzogiorno, Il Centro, Il Messaggero 

(Civitavecchia), La Tribuna di Treviso, Il Giorno 

(Lecco-Como-Sondrio) 

Pedopornografia 

Il fenomeno della pedopornografia nelle 

news italiane è prevalentemente affrontato 

nei contesti della dei social e della famiglia. 

Ma se prima era la famiglia il contesto più 

citato, i social hanno preso il 

soprtvsopravvento. La scuola è al terzo 

posto.  

 Top 10 Web: FanPage, Dagospia, RaiNews, 

Ansa.it, ilmessaggero.it, leggo.it, 

lanuovasardegna.it, lasicilia.it, repubblica.it, 

ilmattino.it 

 Top 10 Stampa: Avvenire, Il Messaggero 

(Latina), Il Giorno (Lodi-Crema-Pavia), La Sicilia, 

Il Giorno (Bergamo-Brescia), Il Giorno (Lecco-

Como-Sondrio), La Gazzetta del Mezzogiorno, Il 

Giorno (Legnano-Varese), Il Secolo XIX, Il Giorno 

(Monza Brianza) 
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1.1.3 ANALISI DEI FENOMENI: L’OFFLINE 
 

Adescamento 

Social e famiglia sono i contesti principali a cui 

vengono associati la maggior parte dei contenuti 

riportati nelle notizie da gennaio a ottobre del 

2024. Importante: i social hanno strappato il 

primo posto al contesto famigliare.  

  Top 10 Web: FanPage, Dagospia, Ansa.it, 

ilmessaggero.it, RaiNews, ilmattino.it, leggo.it, 

ilrestodelcarlino.it, repubblica.it, lanuovasardegna.it 

  Top 10 Stampa: Il Messaggero, La Gazzetta del 

Mezzogiorno, La Sicilia, Corriere dell’Umbria, 

Giornale di Sicilia, Alto Adige, Cronache di 

Caserta, Avvenire, Il Messaggero (Abruzzo), La 

Nazione (Umbria) 

Abusi Sessuali 

La famiglia è di gran lunga il contesto 

prevalente a cui vengono associati gli articoli e 

i fatti in essi contenuti relativamente agli abusi 

sessuali. Per ogni articolo di qualsiasi altro 

contesto ve ne sono quasi almeno due riferibili 

alla famiglia. Seguono scuola e social, seguiti 

dal contesto dello sport.  

 Top 10 Web: FanPage, Dagospia, ansa.it, 

ilmessaggero.it, repubblica.it, RaiNews, 

ilgiornale.it, ilrestodelcarlino.it, leggo.it, lasicilia.it 

 Top 10 Stampa: Giornale di Sicilia, Il 

Messaggero, Avvenire, La Sicilia, Gazzetta del 

Sud, Corriere della Sera, La Gazzetta del 

Mezzogiorno, Il Secolo XIX, Il Centro, La Stampa 
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Sfruttamento Sessuale 

Sono social e famiglia i contesti in cui si scrive 

prevalentemente di sfruttamento sessuale. 

Anche in questo caso il contesto dei social ha 

conquistato il primo posto. Da notare che il 

contesto del gaming supera quello dello sport: 

anche l’online presenta rischi connessi a questa 

forma di abuso. 

 Top 10 Web: Ansa.it, Agensir, Matrice 

Digitale, RaiNews, Interris, Agenparl, FanPage, 

L’Occhio Che, repubblica.it, lasicilia.it 

 Top 10 Stampa: Avvenire, Osservatore Romano, La 

Verità, La Sicilia, Domani, Alto Adige, Il Giornale, Il 

Mattino di Foggia, Il Manifesto, La Repubblica 

Pedofilia 

Dopo la consueta prima posizione del contesto 

familiare, la scuola (4.341 articoli) torna a 

occupare il secondo posto come ambiente 

maggiormente legato alla pedofilia nelle news 

italiane. I social (4.137 articoli) rimangono una 

componente importante. 

  Top 10 Web: Dagospia, Reggio Tv, repubblica.it, 

ilmessaggero.it, FanPage, ilgiornale.it, Vivere Roma, 

Ansa.it, Tristemondo.it, ilfattoquotidiano.it 

  Top 10 Stampa: La Verità, Corriere della Sera, La 

Stampa, Il Secolo XIX, Il Messaggero (Latina), La 

Repubblica, Il Fatto Quotidiano, Il Secolo XIX (La Spezia), 

Il Giornale, Libero 
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Teen Dating Violence 

I contesti prevalenti dei pochi articoli usciti fino 

ad oggi nel 2024 sono app di dating, scuola e 

famiglia. Negli anni scorsi la classifica era 

diversa, con al primo posto i social (ora quinti), 

e le app di dating erano quinte. 

Dati i numeri ridotti riferiti alla Teen Dating 

Violence, non si notano evidenze rilevanti nella 

classifica delle testate. 

 

Esibizionismo 

Al primo posto troviamo la famiglia, seguita da 

scuola (277 articoli) e social (249 articoli).  Nessuna 

variazione sensibile rispetto agli anni scorsi. 

 Top 10 Web: Dagospia, FanPage, repubblica.it, 

corriere.it, MOW, lastampa.it, gay.it, 

lacronacadiroma.it, perizona.it, lanuovasardegna.it 

 Top 10 Stampa: Corriere della Sera, La Stampa, 

Corriere della Sera (Bergamo), La Verità, La Repubblica, 

Il Foglio, Cronaca Qui, Il Riformista, Il Fatto Quotidiano, 

L’Adige 

Turismo Sessuale 

Famiglia, scuola e social sono i contesti 

principalmente associati alla scarsa quantità di 

articoli usciti sul turismo sessuale nei primi 10 mesi 

del 2024. 

 Top 10 Web: quotidiano.net, Dagospia, Gayburg Blogspot, 

MOW, Piazza Affari, ilfattoquotidiano.it, Phocus Magazine, 

Noidonne, MoviePlayer, Gazzetta della Spezia 

o Top 10 Stampa: Il Secolo XIX, La Voce di Mantova, La 

Stampa, La Nuova Sardegna, La Nazione (La Spezia), La Nazione 

(Firenze), Il Secolo XIX (La Spezia), La Nazione (Massa-Carrara), La 

Sicilia, Il Secolo XIX (Imperia) 
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CAPITOLO 2. 2019-2024: ANALISI QUANTITATIVA USCITE 
STAMPA E WEB 
 

Il capitolo presenta un confronto dei primi trimestri dal 2019 al 2024. Si presenta una panoramica 

generale con le variazioni annuali delle citazioni comparse su stampa e web italiani, per poi 

approfondire più nel dettaglio i contesti nei quali sono avvenuti gli abusi.  

2.1 PANORAMICA GENERALE 
Prendendo in considerazione il primo trimestre degli 

anni 2019, 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024, le notizie 

apparse complessivamente su stampa e web italiani 

riguardano prevalentemente gli abusi all’infanzia tipici 

del mondo offline. Queste ultime rappresentano 

infatti l’80% del campione, contro il 20% dei fenomeni 

che avvengono in rete e tramite le nuove tecnologie. 

Nello specifico, su un totale di 179.080, Volocom ha 

rilevato la presenza di 143.365 articoli riferibili a 

fenomeni offline nel primo trimestre degli ultimi 6 anni, mentre l’online è coinvolto in 35.715 

articoli. 

Di seguito il dettaglio delle quantità di articoli apparsi su stampa e web italiani nell’intero periodo 

di analisi per ciascuna categoria semantica in cui sono stati suddivisi gli ambiti online e offline. 

 

Come si può notare, in tutti e sei gli anni il 

fenomeno – tipico dell’online – del Child Sexual 

Exploitation Material non ha ottenuto citazioni 

in Italia, mentre è solo una la citazione del Live 

Distance Child Abuse.  

 

 

 

 

 

Totale articoli 5 anni 

Online 

Grooming 621 

Sexting 3.420 

Sextortion 1.831 

Child Sexual Abuse Material 46 

Child Sexual Exploitation Material 0 

Revenge Porn 11.780 

Pedopornografia 18.016 

Live Distance Child Abuse 1 

Offline 

Adescamento 17.490 

Abusi Sessuali 87.226 

Sfruttamento sessuale 4.454 

Pedofilia 32.230 

Teen Dating Violence 58 

Esibizionismo 1.358 

Turismo Sessuale 549 

Online
19%

Offline
81%

Totale nei 5 anni

Online Offline
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Analisi articoli su abusi online  

A essere maggiormente rappresentati 

sono gli ambiti della pedopornografia 

(18.016 articoli complessivi), revenge 

porn (11.780), sexting (3.420), 

sextortion (1.831) e grooming (621). 

 

 

 

 

 

Analisi articoli su abusi offline  

Spostando l’attenzione sugli ambiti 

dell’offline, quello degli abusi sessuali 

in generale è il di gran lunga il più 

rappresentato (87.226 articoli 

complessivi). Seguono pedofilia 

(32.230), adescamento (17.490), 

sfruttamento sessuale (4.454), 

esibizionismo (1.358), turismo 

sessuale (549) e Teen Dating Violence 

(58). 
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Variazioni annuali delle uscite 

Si riporta la variazione 

anno per anno 

(ricordando che l’unità 

di tempo presa a 

campione è il primo 

trimestre di ogni anno) 

del numero di articoli 

complessivi divisi per 

ambito online e offline. 

 

 

 

Dopo un primo trimestre 2023 che ha visto aumentare vistosamente la produzione di articoli sugli 

abusi sia offline che online, i primi tre mesi del 2024 mostrano ancora un aumento per la produzione 

giornalistica sugli abusi online (+17%) e una contemporanea diminuzione di quelli sugli abusi offline 

(-11%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Online 4.179 
3.761  
(-10%) 

5.658 
(+50%) 

5.028  
(-11%) 

7.882 
(+57%) 

9.207 
(+17%) 

Offline 24.426 
16.471  
(-33%) 
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(-10%) 
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(+65%) 
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29.821 
(-11%) 
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2.2 I CONTESTI DEGLI ABUSI 
 

Guardando complessivamente ai contesti associati ai fenomeni oggetto delle notizie italiane 

analizzate, si evidenzia che è la famiglia quello più rappresentato, con oltre 100mila articoli. 

Seguono scuola (circa 54mila), social network (50mila), sport (12mila), gaming (quasi 9mila), mondo 

scout (circa 1.200) e dating (oltre 1.000). Famiglia e scuola, i due contesti principali legati 

all’infanzia, sono quindi anche quelli più presenti quando si parla di abusi. 

Contesto Totale 

Famiglia 101.965 

Scuola 54.390 

Social 50.324 

Sport 12.113 

Gaming 8.613 

Scout 1.256 

App di 
Dating 1.057 

 

 

L’ordine di grandezza e la gerarchia dei contesti, però, non sono uguali se ci focalizziamo sui 

fenomeni online e offline.  

 

 

Sono infatti i social network, spostando l’attenzione ai fenomeni online, il contesto a cui i rischi per 

i minori sono prevalentemente associati nelle news italiane. Anche il gaming, al quinto posto nei 

fenomeni offline, supera il contesto sportivo per prevalenza di articoli legati agli abusi a danno di 

bambini e ragazzi, seppur rimanendo ancora un ambiente poco “raccontato” da giornali e siti web. 
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Le aree semantiche a cui fanno riferimento i contenuti di un articolo, sia esso su stampa o sul web, 

infatti, possono riguardare più di un contesto indipendentemente dall’oggetto del fatto o 

dell’evento riportato. Pensiamo ad esempio a un evento di sensibilizzazione organizzato nelle scuole 

riguardo ai rischi per i minori nel gaming: l’articolo sarà quindi riferibile a entrambi i contesti (scuola 

e gaming).  

Se si guarda all’evoluzione di ciascun contesto nel corso del tempo, notiamo alcune tendenze 

interessanti.  

Guardando al contesto della scuola, il primo 

trimestre del 2024 segna un calo dopo tre anni 

consecutivi di crescita del volume di articoli.   

 

 

 

 

 

Anche l’ambito familiare, nel primo trimestre 

2024, vede calare il volume di articoli rispetto 

allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Questo avviene dopo due anni consecutivi di 

crescita. 

 

  

 

 

Stesso discorso vale per lo sport, ambito in cui 

nel primo trimestre 2024 gli articoli iniziano a 

calare dopo una serie di crescita consecutiva 

durata tre anni. 
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I social network sono l’unico contesto in cui gli 

articoli crescono trimestre su trimestre nel 2024.  

 

 

 

 

 

 

Dopo un aumento evidente tra primo trimestre 

2022 e 2023, nei primi tre mesi del 2024 gli 

articoli riguardanti il contesto del gaming calano, 

rimanendo però su volumi ben più alti di quelli 

riscontrati dal 2019 al 2022.  
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